BPCO: UN ANNO DI NUMERO VERDE

(800.58.55.58 attivo dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 17)

Il numero verde Bpco (800.58.55.58) spegne la sua prima candelina. E dopo un anno si può già parlare di successo, viste le oltre 3 mila telefonate (3288) provenienti da ogni parte d’Italia. E soprattutto si possono già tirare alcune somme e una lezione utile a migliorare l’approccio alla malattia. 

Gli utenti possono essere divisi in due categorie: chi convive con la malattia e chi vuole solo informazioni sulla BPCO, sui modi di prevenirla, sugli esami di screening, sui sintomi. 

I dati accumulati in questi mesi evidenziano come a chiamare siano prevalentemente i malati. La natura umana può, almeno in parte, spiegare questi numeri: nel mondo esistono infatti migliaia di malattie, alcune letali, altre meno. Vivere pensando ogni giorno che ci si può ammalare rende la vita troppo gravosa. Meglio quindi chiudere occhi e orecchie e “sperare vada tutto bene”. È quanto ci è stato riportato, in modo più o meno diretto, da uomini e donne fumatori che dovevano affrontare le possibili conseguenze del loro vizio. 

A interessarsi di BPCO al punto da telefonare sono coloro che sviluppano la malattia, o per sfortuna, perché geneticamente predisposti o perché esposti a forme di inquinamento professionale, o per volontà, perché indulgono nel vizio del fumo e pagano così le conseguenze di questa scelta. 

Chiamano perché di BPCO non si può guarire, perché di fronte a questa progressiva infiammazione dell’apparato respiratorio non si può far altro che arginare i danni e sperare in una progressione più lenta del male. 

I farmaci funzionano ma non permettono di tornare indietro, ai tempi in cui era possibile “respirare a pieni polmoni”. Sono necessari a controllare la malattia, a impedire crisi respiratorie e ospedalizzazioni. Le terapie, per quanto non risolutive, sono necessarie alla sopravvivenza dei malati di BPCO e al mantenimento di una buona qualità di vita. 

Non tutti i pazienti ne sono consapevoli e molti abbandonano le cure, le modificano, le interrompono per poi riprenderle. Tutti casi di mancato controllo, messi in luce dagli operatori grazie alle conversazioni telefoniche con gli utenti.

Come porre fine a questa perdita di controllo? Anche per rispondere a questo quesito il numero verde risulta utile, perché molti pazienti che hanno abbandonato le terapie o pensano di farlo aggiungono che non riescono ad instaurare un buon rapporto con il medico, che non capiscono a cosa servono i vari tipi di farmaci prescritti, o l’importanza di seguire correttamente le terapie. Certo il medico non ha tempo, ma loro sempre più spesso tornano  a casa dalla visita con un pugno di dubbi irrisolti. Quindi la BPCO è un problema medico, prima di tutto, ma anche di comunicazione. 

E ancora la BPCO è una malattia “emotivamente debilitante”. Molti utenti chiamano perché di fronte al progressivo aggravarsi della loro condizione, non riescono ad accettare l’ineluttabile, si isolano, si sentono soli. Chiamano quindi per parlare, per trovare qualcuno dall’altro capo del filo che sappia ascoltare. 

L’impossibilità di guarire spinge inoltre molti utenti, per non arrendersi, a cercare altre strade. In molti casi uomini e donne compongono il numero per ricevere informazioni su cure omeopatiche e termali, su nuovi ritrovati, su centri specializzati dove si possa fare “qualcosa di più”. In molti si riconosce una certa sfiducia nei confronti della propria struttura di riferimento. 

Il numero verde è prima di tutto uno specchio della realtà BPCO in Italia. Immagine riflessa che mostra un esercito di pazienti in lotta contro la malattia e le scarse conoscenze. Si può fare molto per loro, anche ascoltando, anche facendosi testimoni della loro condizione di malati, un punto di partenza per trovare nuove soluzioni.

LE RICHIESTE DEGLI UTENTI

Le domande poste agli operatori sono più o meno sempre le stesse. C’è possibilità di guarire? Quali sono le terapie più efficaci? E’ utile la riabilitazione respiratoria? Pensa sia corretto il trattamento farmacologico prescritto? Mi può consigliare il nominativo di un centro di eccellenza nel campo della pneumologia o il nome di uno specialista riconosciuto a livello nazionale?

In seguito al lancio dello spot hanno telefonato anche utenti che non avevano mai sentito parlare della malattia e che volevano saperne di più. Che cosa è esattamente la BPCO? Quali sono le persone a rischio? Anche chi non fuma può sviluppare la malattia? Quali sono i sintomi? Come posso prevenirla? Quali sono gli esami consigliati per una diagnosi corretta e precoce?

Chiamano anche fumatori, amici o familiari di fumatori che vogliono approfondirne gli aspetti principali. Molti chiedono i nominativi di centri dove poter ricevere aiuto per abbandonare il vizio. Altri chiedono quali sono gli esami di controllo a cui sottoporsi per verificare la salute dei propri polmoni. 

ALCUNI NUMERI

	caratteristiche telefonate
	telefonate totali

	numero telefonate
	3288

	media giornaliera
	20


Caratteristiche degli utenti

	Caratteristiche utenti
	telefonate totali
	percentuale

	uomini
	2250
	61,04%

	donne
	1436
	38,96%

	
	
	

	malati
	2296
	62,29%

	altro
	1390
	37,71%


Informazioni sulla malattia

	Tipo di malattia
	telefonate totali
	percentuale

	bpco
	1772
	48%

	bronchite cronica
	560
	15,19%

	enfisema
	392
	10,63%

	asma
	229
	6,21%

	altro
	733
	19,89%


